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I COMMISSIONE in seduta congiunta con la VII COMMISSIONE 

N. 21 DEL 3 AGOSTO 2005 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Proseguimento esame provvedimenti connessi all'assestamento di bilancio per l'esercizio 2005

Le Commissioni I e VII esaminano il disegno di legge n. 113 “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2005”, presentato dalla Giunta regionale.

L’Assessore alle attività produttive illustra la parte relativa all’artigianato, commentando le UPB (Unità previsionali di base) e i relativi capitoli di competenza, premettendo che sono state complessivamente apportate alcune riduzioni agli stanziamenti.
L’Assessore puntualizza che lo scopo è quello di sostenere le imprese artigiane, tuttavia ricorda che la Finanziaria 2004 ha posto il divieto di concedere contributi a fondo perduto ai privati ricorrendo all’indebitamento e prevede la possibilità di implementare i Fondi rotativi. L’utilizzo di tale beneficio in luogo del ricorso a contributi a fondo perduto, oltre ad essere un vincolo normativo, è anche una volontà. L’assessore precisa poi che le stesse considerazioni valgono per l’industria. 

Per quanto concerne il fondo unico l’Assessore annuncia inoltre una futura valutazione quando il decreto di assegnazione delle risorse alle Regioni sarà emanato, ma si stima fin d’ora che saranno assegnati al Piemonte circa 62.000.000,00 di euro, i quali saranno poi ripartiti fra le direzioni.

L’Assessore, per quanto riguarda le attività produttive illustra e commenta dettagliatamente i contenuti e gli effetti della manovra di assestamento sulle unità previsionali di base afferenti la materia Industria. Spiega che per la spesa in conto capitale è previsto un incremento di € 50.000.000,00 di cui la metà sarà destinata ad una operazione di sostegno e rilancio del settore automobilistico. L’Assessore sottolinea inoltre come, sostanzialmente, non vi sono tagli, ma unicamente una riduzione delle spese di assistenza tecnica.

Al termine delle relazioni i Commissari domandano alcuni chiarimenti e formulano auspici e richieste in ordine:

· al taglio degli investimenti in conto capitale che sembrerebbero essere minori leggendo i dati relativi alla direzione industria rispetto a quella del commercio e dell’artigianato; a tal riguardo si cita il caso dell’accordo FIAT;

· alle ricadute negative sulle imprese artigiane causate dai tagli, in particolare, del capitolo relativo ai contributi al fondo rischi dei consorzi e delle cooperative di garanzia collettiva fidi (l.r. 21/97);

· alla tempestiva apertura dei bandi che riguardano due importanti leggi statali del settore (la legge n. 140/1999 e la legge n. 598/1994);

· alla necessaria inclusione nella valutazione complessiva della politica industriale dei fondi relativi al DOCUP;

· alla necessità che la Regione svolga sempre più un’attenta attività di controllo sul reale utilizzo dei contributi erogati;

· all’esigenza di riformare i distretti industriali di modo che si passi da una logica legata esclusivamente al territorio ad una di filiera, in cui i distretti divengano luoghi all’interno dei quali si possa sviluppare ricerca e innovazione tecnologica;

· alla situazione dell’accordo riguardante la società Embraco;

· all’operazione inerente il settore dell’auto riguardante il gruppo FIAT, con le conseguenti ricadute occupazionali.

Nel corso della replica puntuale l’Assessore evidenzia, in particolare che:

· l’operazione che riguarda il gruppo FIAT è un’operazione industriale e non immobiliare, che prevede impegni precisi da parte del gruppo industriale;

· è già stata superata la soglia obbligatoria prevista per la gestione del DOCUP per l’anno 2005;

· in autunno usciranno i bandi inerenti le leggi del settore che cercheranno di intrecciare e di far interagire le crisi territoriali con quelli di particolari settori produttivi;

· il Programma pluriennale degli interventi previsti dalla nuova legge (la l.r n. 34/2004) sarà adottato entro la fine del 2005 e consentirà di concentrarsi maggiormente su grandi assi tematici, quali ad esempio, l’internazionalizzazione;

· per quanto concerne l’accordo attinente alla società Embraco, la Regione ha dovuto anticipare una somma non di sua spettanza.

L’Assessore alle attività produttive ribadisce infine che talune scelte fatte sono dovute al vincolo della Finanziaria e ricordando gli accordi di Basilea 2 sostiene la necessità di giungere all’istituzione di un fondo unico di garanzia di secondo livello partecipato dal pubblico.

L’Assessore al lavoro ricorda che in fase di assestamento le Unità previsionali di base sottese alla materia sono state incrementate di oltre undici milioni di euro rispetto agli stanziamenti iniziali.

Le principali variazioni in incremento riguardano, in particolar modo: 

· le iniziative finalizzate al potenziamento dell’occupazione dei disabili;

· il sostegno e la valorizzazione di cantieri di lavoro;

· gli incentivi all’assunzione, da parte delle imprese, dei soggetti deboli del mercato del lavoro;

· il cofinanziamento regionale all’iniziativa comunitaria “EQUAL”; 

· il sostegno dell’imprenditoria giovanile e femminile;

· il cofinanziamento regionale di alcuni Assi  e Misure del Programma operativo regionale (P.O.R.) – Obiettivo 3.

L’Assessore ricorda infine che è stato istituito un nuovo capitolo finalizzato a conferire copertura finanziaria ai progetti di lavoro socialmente utile, andando così incontro agli auspici di un apposito ordine del giorno approvato all’unanimità dal Consiglio regionale.

Il dibattito conseguente registra gli interventi di alcuni Commissari, finalizzati a richiedere all’Assessore al lavoro alcuni approfondimenti relativi alle seguenti tematiche:

· la conciliabilità di interventi generali di promozione dell’occupazione con singole azioni mirate su situazioni di crisi;

· l’intervento regionale finalizzato a garantire l’integrale copertura finanziaria ai bandi di integrazione del reddito;

· il passaggio ad una fase di professionalizzazione delle politiche di parità;

· i meccanismi di finanziamento delle leggi regionali di incentivi all’occupazione alla luce delle limitazioni alla contrazione di mutui, fissate a livello costituzionale.

Nella propria replica l’Assessore al lavoro, pur garantendo l’impegno regionale rivolto alla promozione di politiche globali di incentivazione dell’occupazione, ricorda la necessità di intervenire comunque in maniera puntuale nelle singole situazioni a rischio di disagio e di esclusione sociale.

Fa poi presente che la tematica della parità tra uomo e donna deve ancora essere sostenuta in maniera attiva, sia per ottemperare ai relativi obblighi comunitari in materia, sia per rispondere ad un quadro regionale che vede ancora insoddisfacente il profilo dell’occupazione femminile.

Garantisce inoltre che le leggi regionali di incentivazione all’occupazione saranno finalizzate senza alcun ricorso allo strumento della contrazione di mutuo, in quanto ora non più consentito in base alle recenti riforme costituzionali.

Alcuni Commissari di opposizione sollecitano in ogni caso l’attenzione dell’Assessore alla tematica dell’integrazione del reddito, rendendosi disponibili, se del caso, a formalizzare la richiesta in un apposito ordine del giorno collegato alla manovra di assestamento.

L’Assessore alla formazione professionale fa presente che in sede di assestamento di bilancio è stato previsto un incremento di 1.200.000 euro delle risorse destinate al cofinanziamento regionale degli interventi finanziati con il Fondo sociale europeo (FSE), e che tali maggiori somme saranno utilizzate per potenziare gli interventi in materia di formazione professionale, sia per quanto riguarda le azioni a diretta realizzazione regionale, sia per quanto riguarda le azioni e le funzioni già conferite alle province.

I Commissari richiedono alcuni chiarimenti relativi ai punti seguenti:

· alla conciliabilità delle spese in materia di formazione professionale con i vincoli del patto di stabilità stipulato con le province;

· ai nuovi sistemi di controllo esterno dei corsi di formazione professionale, in deroga alle previsioni di cui alla legge regionale 8/2003;

· all’attuazione regionale delle disposizioni in materia di apprendistato.

L’Assessore alla formazione professionale ricorda che tutte le Regioni hanno richiesto al Governo di presentare un emendamento alla legge finanziaria 2005 finalizzato ad escludere dal patto di stabilità interno le spese relative alla formazione professionale, in quanto sia le Province sia le agenzie formative sono in forte difficoltà a sostenere gli oneri destinati alla remunerazione del proprio personale.

Ricorda infine che il blocco delle attuali metodologie di rendicontazione degli interventi cofinanziati dal Fondo sociale europeo è stato disposto al fine di verificare, come richiesto dal Ministero del welfare, la legittimità delle disposizioni di cui alla legge regionale 8/2003 e che la sperimentazione regionale in materia di apprendistato è limitata esclusivamente al profilo dell’alto apprendistato, mentre per le rimanenti tipologie è in via di predisposizione  un  apposito disegno di legge.

Infine, l’Assessore al commercio illustra le UPB e i relativi capitoli di competenza, ponendo in rilievo i tagli praticati nonché le richieste di copertura che sarebbero necessarie per la corretta attuazione delle politiche nel settore del commercio. In particolare, l’Assessore sottolinea la necessità di stanziare dei fondi nei capitoli relativi all’attività della Consulta regionale per la tutela del consumatore ed ai contributi ad Associazioni dei consumatori ed Enti locali (legge regionale 21/1985).

I Commissari chiedono chiarimenti e propongono riflessioni in merito ai seguenti argomenti:

· la necessità che vengano finanziate le politiche relative alla tutela del consumatore;

· l’importanza dei piani di qualificazione urbana;

· la necessità che non venga attribuito alla Regione il ruolo di “erogatore di somme” ad associazioni e si ritiene di fondamentale importanza porre attenzione al finanziamento di “progetti concreti”;

· il capitolo relativo alle spese per la delega di funzioni alle Province (legge regionale 36/2004).

Inoltre i Commissari suggeriscono di ripensare ai numerosi osservatori istituiti dalla Regione Piemonte, per il complesso dei quali è attribuita una cifra consistente nel bilancio e richiedono dati aggiornati sul fondo rotativo 

I Commissari di minoranza si riservano di continuare il dibattito sui singoli capitoli in sede di aula consiliare.

L’Assessore prende atto di quanto espresso dai Commissari, concordando in linea di massima con quanto emerso nel corso del dibattito.







